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Antefatto: la BRIGATA FANTASMA Tactical Team nasce ufficialmente ai primi di settembre di quest’anno (a 15 gg  dal torneo) dalla scissione di una squadra precedente, tutti o quasi giochiamo da un pezzo, ma i nuovi team, si sa, vanno sempre rodati, per cui, con un po’ di timore, decidiamo comunque di iscriverci in ritardassimo al torneo, in qualche modo bisogna pur cominciare.
Nei giorni precedenti la pressione sale, dopo un paio di briefing finalmente è venerdì.

Piove ormai da due giorni, mi chiama Ste e mi dice, hanno mollato, non si fa più nulla, nooooo c…..o non ora, per “due gocce d’acqua”, fortunatamente era uno scherzo.

Sabato pomeriggio. Ci troviamo al solito posto e ……….. come al solito qualcuno ha dimenticato qualcosa, Dani i sacchi a pelo per lui e Roche ed io ……… gli scarichi di responsabilità, dei sacchi si può fare a meno ma dei documenti no, una corsa e si parte, finalmente.

Arrivati sul posto grazie alle ottime indicazioni dell’organizzazione, troviamo un ampio parcheggio, un po’ allagato ma come poteva essere diversamente, iniziamo a cambiarci ed a guardare le squadre che stanno facendo lo stesso, come al solito i dubbi iniziano a salire, abbiamo portato troppa roba, qualcuno parte leggerissimo, come se giocasse alla domenica mattina.

Ma alla fine verremo a sapere che alcuni si sono ritirati dopo 7 ore e ci piace pensare che l’abbiano fatto per mancanza di materiale di supporto, allevia il dolore alla spalle.
LA GARA
OK è ora, sincronizziamo gli orologi con quello ufficiale dell’organizzazione, ottimo ed esauriente briefing di Cucciolo, che ci informa dello spostamento di un paio di obbiettivi a causa dell’ingrossamento del fiume e via, veniamo imbarcati su due fuoristrada ed infiltrati nella zona operazioni.

Tutti a terra. Facciamo il punto. Impostiamo il primo WP, inseriamo i dati del primo OBJ fornitoci in precedenza con la carta e gli ordini, ed in marcia, sono le 19.32, sta facendo buio.

Non facciamo fatica a trovare il primo WP Umm Quasr, non sappiamo se difeso o recon per cui avvicinamento silenzioso, ci apriamo, lo circondiamo ……. è una recon, fatto.

Ci portiamo in fretta su Al Basrah, idem per l’avvicinamento e idem per il risultato, altra recon, acquisito e via.

Ormai e buio Puntiamo decisi su un altro WP, ormai siamo convinti che tutti i WP anticipati sulla carta siano recon, per cui viaggiamo spediti, difatti è così, …….. e anche An Nasinya e acquisito, ma, fortunatamente, non abbassiamo la guardia perché una pattuglia territoriale ci sbuca alle spalle, tre operatori sono sul WP per trascriverne i dati, ci troviamo 5 contro 3 e Nic e colpito a 2 metri da me, non vedo nessuno, resto fermo, il difensore si muove, mi arriva a 4 metri, raffica e KUS è andato, nel frattempo gli altri fanno fuori i rimanenti che tentavano un aggiramento.

Raduniamo tutti per il riconoscimento di eventuali “pezzi grossi” da identificare come da ordini nel briefing, beccato è proprio KUS, bella soddisfazione, perdiamo 100 punti per l’intercettazione e ne guadagniamo 200 per il riconoscimento, non male come inizio.
Via tutti, noi a destra e la contro a sinistra.
Ora viene il bello………… e cioè il difficile.
Il campo ha una strettoia non più larga di 350 m, circa a metà percorso.

Ci è stato comunicato durante il briefing, che proprio li si troverebbe il campo base nemico con non meno di 30 presenze ostili costanti, adesso è ora di passarci se vogliamo raggiungere gli altri OBJ. Puntiamo decisi sul WP An Najaf  convinti che il campo sia su una strada a destra vicino al fiume. Procediamo spediti ma la contro si fa sempre più presente, dopo un paio di avvistamenti ci buttiamo sempre più nello sporco, ne lasciamo passare un paio e via, attraversiamo una strada e ci rifugiamo dietro un capanno, facciamo il punto, azzzz forse abbiamo sconfinato, meglio rientrare e non rischiare oltre, ci riportiamo sulla destra, scavalchiamo una strada trafficata di fuoristrada con gente seduta sul cofano che illumina intorno, brutto segno, sono 4 ore filate che camminiamo.

Finalmente Ste da ordine agli scout di trovare un punto per fare una sosta, un centinaio metri dopo eccolo, il posto è buono, ma c’è una luce dietro gli alberi, Simo va a vedere, torna bianco, sono le tende del campo, via in silenzio, di nuovo in marcia. 

Finalmente troviamo un buon posto davvero, ci fermiamo, zaini a terra, escono i primi panini e tramezzini, io non ho fatto in tempo a preparare niente allora faccio il caffè CALDO (liofilizzato purtroppo) che baratterò con generi solidi, si fanno un po’ di foto, un po’ di commenti, il morale è alle stelle.

Mezz’ora è passata e ora di andare, zaini in spalla ed in marcia.
Andiamo verso An Najaf, un paio dei nostri mettono i visori per sicurezza, risaliamo ai fianchi di un sentiero che, se fosse asciutto, sarebbe alquanto malconcio, ma dopo due giorni di pioggia è impraticabile.

Passa un fuoristrada dall’altro lato del campo, tutti a terra, che goduria, finalmente arriviamo in un punto un po’ coperto, c’è una specie di sorgente o fontanella, gli scout svoltano si bloccano e segnalano presenze ostili, tutti a terra, di nuovo, sono due pattuglie di interdizione che hanno li il loro punto di incontro, nooooo si mettono a chiacchierare, noi siamo in terra, in puntamento, fradici, ma quanto ci mettono, uno butta una lattina praticamente in testa ad uno dei nostri, e dai che chiacchierano, si vedono solo le sigarette ed i bagliori delle torce che ogni tanto scrutano in giro, un paio di volte passano tremendamente vicine, le gambe fanno male, cerco di cambiare posizione e sento schhhhh da vicino, ok sto fermo, è passata mezzora e forse se ne vanno, due a destra e due a sinistra, ma i due di destra non decidono di fare una sosta alla sorgente, uno torna indietro un paio di metri, è praticamente sopra a Ste, si gira e …………. se ne va, uffffffff incredibile.
Via di corsa sfruttiamo il momento di assenza delle pattuglie raggiungiamo un campo e ci occultiamo per fare il punto, il WP si vede ad occhio, una cyalume verde sulla collina di fronte, partono in tre, gli altri a copertura, spunta una pattuglia di contro da sinistra, ormai siamo partiti e li travolgiamo, peccato ancora 1 minuto di esitazione e avremmo potuto far passare anche loro.

I tre vanno, il WP è acquisito, ma è troppo pericoloso scendere da dove sono saliti e decidono di fare un altro giro, intanto i restanti perlustrano la zona.

E’ praticamente una marcita con 20 cm di acqua su tutto il campo che dovremo attraversare, intanto un'altra squadra passa sulla strada e si scontra con la territoriale, i nostri ritornano, prendiamo la carta per verificare che la rotta da seguire sia quella, è proprio così, ma purtroppo un ennesima pattuglia nota la luce rossa da cartografia e si avvicina, sono due, aprono il fuoco, pochi secondi e hanno la peggio, ma sono altri punti che se ne vanno, e nessun “pezzo grosso” riconosciuto, peccato, ma adesso via di li, per carità.

Si inizia a fare sul serio, come scritto nella busta consegnataci al briefing, ora ci aspetta la conquista della stazione radio, sicuramente ben difesa e strategicamente importante. 
Avvicinamento cauto, prima l’acqua poi i rovi si fanno sentire e se non bastasse ci imbattiamo anche in una recinzione di filo spinato, in vista una baracca, ci siamo, no è abbandonata, una raffica da fuori la recinzione, cacchio sono dall’altra parte, ci dividiamo, buio pesto, a destra io, Nic, Ale, Roche e Dani andiamo ad impegnare, aggiriamo la rete ci infiliamo nello sporco, esco per primo e ……… beccato, Nic risponde e cade a terra, niente di grave, qualche raffica e il difensore si dichiara, un altro nella tenda radio, stessa fine ma prima ha beccato Albi.

Ste e Simo fanno il giro da sinistra e beccano quello che già se la rideva aspettandoci tutti di fronte alla tenda per falciarci. Ottimo, obbiettivo acquisito, si firma il book, ci consegnano la busta e ripartiamo. 

Inseriamo i dati dell’OBJ consegnato e vediamo che è una postazione Scud all’altro capo del campo. bene sul tragitto possiamo passare per altri due WP, via, ma il passo comincia a essere stanco e pesante, è l’una passata, le forze calano è ora di pensare ad una sosta per riprendere fiato. Nessuno vuole fare il primo, si procede un po’ più lentamente ma sempre avanti, attraversiamo un bosco, arriviamo al limitare di un campo aperto e ………... ci risiamo, sulla strada di fronte è un continuo di torce, fanali e voci che si susseguono, ok questo è un segno, ci dobbiamo fermare !!!

Qualche passo indietro e zaini a terra.

Si fa il campo, non piove per cui solo il poncho a terra, mi levo la giacca e la maglietta completamente fradice, infilo il pile, tolgo gli anfibi e non ricordo neppure se ho srotolato il sacco a pelo o mi ci sono infilato così com’era, sono le due e un quarto e sto già russando, mi dicono che ogni tanto ho smadonnato a qualcuno che faceva casino ma non ricordo.
La sveglia è alle cinque, alle quattro sento Dani parlare, guardo l’orologio, lo vorrei uccidere poi mi accorgo che mi sta dicendo che si è messo a piovere, avverto Nic vicino a me che mi dice che lui ha gia tutto fradicio e se ne frega, allora prendo un altro poncho mi butto l’attrezzatura vicino copro me e lui come posso. BUONANOTTE.
Ste alle cinque passate fatica non poco a farci alzare, ed ammette che anche lui si e alzato principalmente per non patire troppo il freddo, comunque siamo in piedi.

Mi accorgo che Simo a dormito con il fucile nel sacco a pelo per paura dell’umidità, se non è passione questa. Sgranocchiamo quel che è rimasto in marcia verso il prossimo WP, Arbil, all’incrocio delle due strade che nella notte vedevamo trafficate di pattuglie della territoriale, speriamo che i difensori abbiano il sonno pesante, arriviamo in un baleno ed iniziamo la ricerca con i GPS ed a vista, niente da fare, non si trova, eppure ci sono a 4 metri come è possibile, penso al maltempo, che l’abbia portato via. Poi Ste trova una stradina a sinistra che sale allontanandosi, gli dico “ma no è impossibile che sia su di li”, le ultime parole famose, scopriremo solo all’arrivo che era effettivamente su di li, perché la strada più avanti risvoltava a sinistra e tornava indietro ma in posizione più elevata della mia per cui ero veramente a pochi metri dal WP che però era sopra di me, peccato questo errore ci costerà il primo posto, sarà per la prossima volta.
Il morale però ne ha risentito, qualche scazzo e qualche sfogo non mancano, come in ogni famiglia che si rispetti, ma tutto torna in regola e si riparte.
Ci mettiamo in marcia verso Karkuk, sul lato di un campo aperto, albeggia, ci arriviamo che ormai è chiaro, nuova recon, acquisito, via subito.
Decidiamo di andare verso Samarra, tagliamo un campo aperto di corsa, “occhio un veicolo, no è civile”, siamo ad un passo da una provinciale, ci buttiamo nello sporco, guadiamo un torrente e ci infiliamo in un vero e proprio roveto, si avanza a due metri al minuto, pazienza è li che bisogna andare, arriviamo ad un albero isolato, è il punto, il GPS dice che siamo a 90 cm dal WP, ma non c’è nulla, noooo di nuovo, ma più tardi scopriremo che questo non c’era veramente, probabilmente asportato da qualche passante, ma il morale al momento peggiora.
Costeggiamo la strada asfaltata e rientriamo nel campo per raggiungere il bunker degli Scud, intanto arriva un’altra squadra, un saluto e via, praticamente paralleli. In vista dell’obbiettivo Ste va a chiedere loro come vogliano muoversi e ci danno la precedenza.

Via di corsa 4 a destra e 4 a sinistra, il bunker è al centro di un campo completamente aperto, puoi solo correre e sparare, sono le otto, probabilmente i difensori hanno fatto nottata e si fanno sorprendere riuscendo a sparare solo una raffica dopodiché sono sopraffatti, nessuna perdita, il morale ritorna con il sole.

Quattro chiacchiere, firme di rito e ci consegnano la busta con le modalità ed il luogo dove intercettare un convoglio formato da un camion ed un fuoristrada

Dopodiché via subito gli altri aspettano, ci spostiamo appena in tempo, arriva una contro, ingaggia l’altra squadra, ce ne andiamo di corsa, chissà se si sono pentiti di averci dato la precedenza, magari per vedere da dove sparava la difesa.

Un paio di cento metri e ci fermiamo per aprire la busta ed inserire i dati della posizione, azzz, sorpresa, ci sono 2200 metri da fare, in fretta e passando nuovamente rasi rasi alle tende del campo nemico, mancano solo due ore e spiccioli all’esfiltrazione. Il GPS dice che ce la faremo in 38 minuti ma mi sembra ottimista. Partiamo praticamente di corsa, per quanto si possa correre dopo 12 ore di gioco su di un campo che dichiarerebbero impraticabile anche gli All Blacks.
A 650 metri dall’obbiettivo respiriamo di nuovo, facciamo il punto e come pensavamo siamo vicinissimi alla strettoia, il campo base nemico è li da qualche parte, avanziamo più cauti, tenendoci a destra della posizione che immaginavamo, ma non troppo per non allontanarci dalla rotta e fare troppa strada. In mezzo ai rovi, cambiando strada un sacco di volte perché non si passa, ad un certo punto sentiamo delle voci, risa, motori, ci siamo, è il campo, almeno sappiamo dov’è, ma è un po’ troppo vicino, gli passiamo sulla destra a circa 30 metri, lentissimi e silenziosissimi per fortuna, bene non ci sentono.

Ci allontaniamo di almeno duecento metri e ci rilassiamo un tantino, appena in tempo per sentire “CONTATTO”, è la nostra retroguardia ed iniziano le raffiche, buono il movimento anche se non eravamo pronti, un paio dei nostri cadono ma i tre della pattuglia che ci seguiva per caso, hanno la peggio, solito scambio di firme e fortunatamente un riconoscimento che non ci fa pentire troppo amaramente di esserci distratti, il punteggio rimane favorevole.
Via, di nuovo di corsa, al fondo della strada ci deve essere un ponte oltre il quale transita il convoglio, decidiamo di appostarci sulla curva ed aspettare, attraversiamo la strada uno alla volta, rapidamente, ma quando tocca all’ultimo spunta il convoglio dal rettilineo di fronte, lo vede, accelera, ci raggiunge, scendono tutti con cattive intenzioni ma purtroppo per loro ci hanno dato il tempo di appostarci, cadono in sequenza rapidissima, l’OBJ e preso, salutiamo Topper, pilota del fuoristrada e …………. c’è un'altra busta, “ad un chilometro e mezzo da li sta per verificarsi un importante incontro di generali iracheni, andateci e non fate prigionieri, la casa sarà molto ben difesa”, neanche il tempo di smoccolare e siamo di nuovo in marcia, ripassiamo in luoghi già visti nella notte, vediamo una contro 500 metri dietro di noi che probabilmente è anche stanca come noi e mantiene il suo passo, acceleriamo, mancano solo 35 minuti, obbiettivo in vista, si ma siamo ancora a 800 metri, e dopo 15 ore di gioco non sono per nulla pochi.
Ci infiliamo in un campo di mais, in fila indiana, ci sgraniamo un po’, per le caratteristiche del terreno ma soprattutto perché alcuni, io in primis, ormai faticano a tenere il passo dei più atletici, va bene lo stesso. Incrociamo un fosso piuttosto profondo, gli scout cercano un guado, trovano tracce di altri passaggi e decidiamo di passare, l’acqua non è più alta e impetuosa come la sera prima ma il fango non facilita le operazioni, passano i due scout, tocca a Ste, prova a cadere ma rimane in piedi, non credo sappia come. Scendo in acqua e mi fermo in mezzo per aiutare quelli dietro, sulla sponda opposta c’è un bancale di legno, sembra messo li apposta, “occhio ragazzi, si scivola”, lo so porta sfiga, infatti arriva Nic e si guadagna il gagliardetto da incursore subacqueo, faccio per aiutarlo a uscire dall’acqua, ma lui con mio stupore mi passa l’amato MP5 dicendomi “lui patisce io no”, vedo con gioia che la voglia di giocare è ancora alle stelle, e allora fuori, una scrollata della più grossa e si riparte.
Arriviamo a 160 metri in campo aperto ed abbiamo ancora 20 minuti, giù gli zaini e via di corsa, io Nic e Dani a destra, gli altri di fronte, a 50 metri partono delle raffiche dalla casa, Simo è colpito, noi avanziamo, sento Ste urlare “AVANTI” e dopo un po’ un mesto “Preso Ca..o”, loro sono inchiodati, noi giriamo a destra ci portiamo sul retro della casa da un campo di mais, faccio il giro non mi sentono e ne becco uno che stava falciando beatamente i miei da dentro una specie di fortino, ma indugio troppo ed un’altro dal piano superiore mi becca di lato, allora Nic inizia a martellarlo non facendogli mettere fuori la testa, intanto Dani che era rimasto in retroguardia ne becca uno che tentava di aggirarci dopo avere sterminato quelli che attaccavano frontalmente, dopodiché raggiunge Nic e sale sul tetto, a quel punto il tipo alla finestra, si è visto circondato e  per evitare pallini ravvicinati si è dichiarato, anche questo OBJ è preso, per un pelo, ma è sufficiente.

Recuperiamo gli zaini, anzi il mio ha fatto un po’ di strada in spalla a Ste, devo avergli fatto pena.

Topper ci recupera con il fuoristrada, sfatti ma contenti, rientriamo, appena appena in tempo.

Una sbirciatina al foglio punteggio di Cucciolo mentre consegniamo il nostro materiale, ci fa intuire che non dobbiamo essere andati proprio male, alcune squadre hanno solo due OBJ su quattro, ma il tempo chissà quanto conterà.
Si mette a piovigginare, ci cambiamo, scherziamo, facciamo foto e salutiamo tutti mentre rientrano, poi sentiamo Cucciolo che grida “Chi vuole la classifica”.

Ok tutti nella tenda dell’organizzazione, ringraziamenti di rito e rammarico per il fatto che alcune squadre abbiano dato forfait per il maltempo ed alcuni obbiettivi siano stati spostati per l’impossibilità di guadare il fiume, poi silenzio:

“Terzi classificati PHOENIX”
“Secondi classificati BRIGATA FANTASMA” 
E lì gioia, per il risultato, certo gratificante, per il fatto di essere una squadra tra virgolette NUOVA, perché fra noi c’era comunque chi era alla prima esperienza assoluta di gara.

Ma forse ancora di più perché finalmente abbiamo capito che, dopo il dolore e la rabbia per la scissione dalla squadra precedente, abbiamo comunque mantenuto inalterata la nostra unione e voglia di fare gruppo, di divertirci e di impegnarci fino in fondo in qualcosa che ci da sempre forti emozioni.
Per questo e non solo, voglio ringraziare personalmente e a nome della squadra tutta l’organizzazione dei RED DRAGONS, senza fare nomi per non fare torti, e prenotare già da ora un posto per l’anno prossimo, non importa che tempo farà, se organizzerete VOI, NOI non mancheremo.

Grazie ragazzi, a presto
Per la cronaca ha vinto il POTA GROUP di Brescia, che festeggia quest’anno il decimo anniversario di fondazione, auguri a tutti. Abbiamo pranzato con loro e devo dire che sono dei ragazzi simpaticissimi, non credo mancheranno le occasioni di rivedersi, speriamo per noi a posizioni invertite. Complimenti ragazzi.
Fabio “Zeus” Bertolotti
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Di seguito trovate la mappa con la traccia GPS dove visualizzare il percorso trattato nel resoconto
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